
Lamezia Terme - Centinaia
di lavoratori e pensionati,
hanno partecipato all’As -

semblea programmatica e or-
ganizzativa della Cisl Calabria.
”L’appuntamento - sostiene
il segretario generale della Ci-
sl della Calabria, Paolo Tra-
monti, nella sua relazione in-
troduttiva - trova nel confron-
to il suo senso autentico, rap-
presentando uno strumento
formidabile affinché il gruppo
dirigente, a tutti i livelli, abbia
la capacità di porsi in ascolto
rispetto alle istanze e ai biso-
gni emergenti dai territori e
dai luoghi di lavoro".
La Cisl calabrese, esprime pie-
no sostegno all’azione della
segreteria confederale e del
segretario generale Annama-
ria Furlan e totale condivisio-
ne rispetto alla scelta di
dell’autoriforma e del rinno-
vamento nella trasparenza,
da realizzarsi attraverso un
processo di decentramento di
risorse umane, finanziarie e
strumentali verso i luoghi di la-
voro ed il territorio.
"Una sindacato all’altezza del-
le nuove sfide - prosegue Tra-
monti - è un sindacato che am-
plia la rappresentanza, sempli-
fica la contrattazione, investe
in formazione, costruisce al-
leanze sociali per la contratta-
zione di prossimità, riorganiz-
za categorie e territori, valoriz-
zi gli iscritti, rafforza tutele e
servizi.
Per la Cisl, prosegue Tramon-
ti, di fronte all’arretramento
economico ed occupazionale
e alla desertificazione produt-
tiva che caratterizza la Regio-
ne, occorre una reale inversio-
ne di tendenza nell’azione
del Governo Regionale in dire-
zione della soluzione delle
emergenze occupazionali -
prosegue Tramonti - e sociali,
per il sostegno allo sviluppo
economico, basato sulla coe-
rente integrazione di risorse
comunitarie, nazionali e regio-
nali, da realizzarsi anche attra-
verso l’implementazione del-
le misure condivise nel Patto
per la Crescita sottoscritto
con Cgil, Uil e Unindustria.
La nuova programmazione
2014/2020 dovrà partire da
un Piano straordinario per il la-
voro e l’occupazione basato
sulla creazione di nuova occu-

pazione, stabilizzazione del
precariato, contrasto al lavo-
ro nero e sommerso, promo-
zione di politiche attive per i
lavoratori collocati negli am-
mortizzatori sociali.
Tutti temi sentiti dagli iscritti.
Antonio Calabretta responsa-
bile Caf Crotone, spiega la sua
esperienza: ”Il lavoro di ope-
ratore del Caf, soprattutto nel-
le sedi comunali, di cui ribadia-
mo l'importanza strategica, è
un lavoro ormai essenziale

nella gamma dei servizi offerti
dal sindacato. Se da una par-
te, infatti, ormai i servizi costi-
tuiscono l’altra gamba del sin-
dacato, dall'altra è possibile
affermare che noi operatori
siamo a tutti gli effetti dei sin-
dacalisti. Siamo infatti impe-
gnati, in prima linea, nel forni-
re assistenza ad una utenza
che ormai, oltre la consueta
assistenza fiscale, ci interpella
sempre di più in merito alle tu-
tele sindacali e contrattuali. Il

nostro senso di appartenenza
- sottolinea ancora Calabretta
- è rafforzato dal fatto che ci
sentiamo parte integrante e
operativa della Cisl”.
Il segretario confederale Luigi
Sbarra, nel suo intervento con-
clusivo, ha ribadito che di fron-
te ai grandi e cambiamenti e
alle trasformazioniche inve-
stono la società, l’economia,
gli assetti istituzionali ed il la-
voro, occorre migliorare e po-
tenziare l’architettura della

Cisl, puntando su alcune prio-
rità: nuovo e maggiore radica-
mento sul territorio; allarga-
mento aggiornamento della
rappresentanza; innovazione
organizzativa, rinnovamento
generazionale, trasparenza.
Per sostenere la crescita urge
- ha proseguito Sbarra - un pat-
to sociale per la crescita, il la-
voro e l’inclusione, per il su-
peramento delle politiche di
austerità, attraverso nuove
politiche industriali, investi-
menti infrastrutturali, sempli-
ficazioni dei livelli di governo
e della burocrazia, razionaliz-
zazione della spesa pubblica,
lotta senza quartiere alla cor-
ruzione e all’evasione fiscale,
riordinare il welfare in una di-
mensione sussidiaria e comu-
nitaria.
Ma soprattutto, ha concluso
Sbarra, occorrono ora e subi-
to una nuova centralità delle
politiche e per il Mezzogiorno
ed una riforma fiscale che rea-
lizzi quanto proposto con la
legge di iniziativa popolare
per un fisco più equo e giusto,
per rilanciare i consumi, ridi-
stribuire il peso fiscale, libe-
rando risorse per la crescita.
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Una regione che vuole recuperare terreno.
Anche nelle tutele sindacali e contrattuali.

Per questo chi, come Antonio Calabretta, è operatore Caf
si sente sindacalista a tutti gli effetti,

sottolineando l’importanza di un lavoro
ormai essenziale nella gamma dei servizi offerti.

Per sostenere la crescita - osserva il segretario confederale Luigi Sbarra -
occorre una riforma fiscale che realizzi

quanto proposto dalla Cisl
con la legge di iniziativa popolare

per un fisco più equo e giusto,
per rilanciare i consumi, ridistribuire

il peso fiscale
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